
inquant’anni fa, nel giugno del 1963, la
Chiesa piangeva la morte di Giovanni
XXIII e poco dopo salutava l’elezione al so-

glio pontificio di Paolo VI. Un duplice anniver-
sario che offre lo spunto per approfondire la co-
noscenza di due Pontefici capaci di segnare in
modo decisivo la storia del XX secolo. E Il Se-
gno, il mensile della Chiesa ambrosiana, non ha
perso l’occasione, dedicando appunto ad Ange-
lo Roncalli e Giovanni Battista Montini, «i Papi
del Concilio», la storia di copertina del numero
di giugno, in distribuzione nelle parrocchie a
partire da domenica prossima. 
La Fondazione Giovanni XXIII di Bergamo ha
fornito alla rivista alcuni materiali del convegno
internazionale recentemente organizzato a Ber-
gamo in collaborazione con l’Istituto Paolo VI.
Il Segno pubblica così i contributi del cardinale
Walter Kasper, già presidente del Pontificio Con-
siglio per l’unità dei cristiani (dedicato appun-
to all’opera dei due Pontefici in ordine al Con-
cilio), di Marco Roncalli (curatore di un nuovo

C volume sul loro car-
teggio) e di Angelo
Maffeis (docente al-
la Facoltà teologica
dell’Italia setten-
trionale) sull’ere-
dità di Giovanni
XXIII raccolta da
Paolo VI, oltre a
un’intervista a
monsignor Luca Bressan, anch’egli docente al-
la Facoltà teologica e Vicario episcopale am-
brosiano, sullo «stile» pastorale del patriarca
Roncalli e dell’arcivescovo Montini.
Il mensile diocesano torna poi sulla recente vi-
sita a Milano del Patriarca ecumenico di Con-
stantinopoli Bartolomeo I e dedica ampio spa-
zio alla prossima Giornata mondiale della Gio-
ventù a Rio de Janeiro con Papa Francesco (23
- 28 luglio) e al pellegrinaggio congiunto a Lour-
des che Unitalsi e Associazione Nazionale Al-
pini effettueranno dal 13 al 19 settembre.

«Il Segno». I due Papi del Concilio:
Roncalli e Montini nella storia

DI GIANLUCA BERNARDINI

orna a Cannes, dopo il successo del controverso «This Mu-
st Be the Place», Paolo Sorrentino e questa volta lo fa con
un’opera del tutto singolare a partire dal titolo «La grande

bellezza». Un film, uscito in questi giorni nelle sale, corale per
la partecipazione di molti nostri bravi attori (tra i molti brilla-
no Verdone e Ferilli) e profondamente «italiano» a partire dal-
la scelta della location, ovvero Roma che appare qui magnifica-
mente «bella» con i suoi giardini, i palazzi e gli scorci più sug-
gestivi. La «città eterna», vista di giorno e di notte, tra il sacro e
il profano (soprattutto) è la dimora in cui è sbarcato a 26 anni
Jep Gambarella (il grande Tony Servillo), giornalista napoleta-
no «tuttologo», che ora a 65 anni, con un unico libro di suc-
cesso all’attivo «L’apparato umano», scritto molti anni prima, vi-
ve l’Urbe tra incontri impossibili e serate «cafonal-trasgressive»
fatte di alcol, droga, botox e tanti «bla bla». «Sono precipitato
presto nel vortice della mondanità», dice la voice off di Jep che
ci accompagna in tutto il racconto. «Non volevo diventare mon-
dano, ma esserne il re. Non volevo solo partecipare alle feste,
ma volevo avere il potere di farle finire». Feste vip o party mon-
dani, dal sapore trash, dove vi si trova tutto e il contrario di tut-

T
to (perfino suore «santone» o cardina-
li che pensano più alla cucina che alle
«cose spirituali»), che accompagnano
il «viaggio» di Gambarella e di chi gli
sta attorno, ma che finiscono nelle pri-
me ore del mattino, quando ancora è
buio, e lasciano nel silenzio il posto per
un’amara riflessione sul passato (ricor-
di di gioventù e del primo, forse unico,
grande amore), sul presente (fatto più
di macchiette e fantasmi), ma soprattutto sul senso e la bellez-
za della vita (nobile e bella «nostalgia» che resta dentro). Cer-
tamente uno sguardo cinico, grottesco, sarcastico (scandito da
una significativa colonna sonora) quello del regista «parteno-
peo» che anche se ricorda «La dolce vita» di Fellini mette in sce-
na un altro tempo e un’altra Roma. Vizi (molti) e virtù (poche)
di una città dove «si perde un sacco di tempo», dove si ha il sen-
tore che «il vuoto» avanzi inesorabilmente. Unica salvezza il
consiglio della incartapecorita suora: «Tornare alle radici». Un
accenno di speranza, uno squarcio di azzurro (come il mare so-
gnato) per ricominciare a vivere e a scrivere? Sì, forse, o meglio
una possibilità per (ri)trovare quella bellezza tanto agognata.

DI LUCA FRIGERIO

ncora al Sacro Monte sopra Varese, ancora fra le cappelle che si sgranano come
un rosario fra le pendici di Campo dei Fiori. A riempire gli occhi con la quieta
bellezza del paesaggio prealpino fiorito di primavera, a colmare il cuore con la

serena armonia di un’arte nata dalla fede. Passo dopo passo, sguardo dopo sguardo,
fino a lassù, all’ombra del santuario montano, come protetti infine sotto il manto an-
tico e sempre nuovo della Madre celeste. Un pellegrinare che si fa più intimamente
sentito proprio in questo mese di maggio, tempo mariano di preghiera e riflessione. E
di stupore. Meraviglia che incanta, che dice, che svela.
Così è anche nel piccolo, delizioso Museo Baroffio, le cui preziose collezioni sacro-
montane appaiono proprio come un ininterrotto inno alla Vergine. Decine di venera-
te immagini per un millennio di storia, dal XII secolo ai nostri giorni, appartenenti al-
la tradizione propriamente ambrosiana come alla comune sensibilità della cristianità
occidentale, oggi selezionate in un affascinante percorso «sui passi di Maria», com’è
stato appunto intitolato (ne diamo notizia nel box qui sotto). Un itinerario apposita-
mente pensato a misura di bambino ma, come spesso accade in questi casi, senza dub-
bio coinvolgente e istruttivo anche per i più grandi.
Del resto proprio l’immagine-simbolo del Baroffio è una splendida scultura in pietra
della Madonna col Bambino, capolavoro romanico modellato dalle mani di Dome-
nico e Lanfranco da Ligurno con plasticità so-
lida ed essenziale. Quei volti della Madre e del
Figlio sorridono oggi al visitatore del museo,
accogliendolo rassicuranti così come un tem-
po si offrivano allo sguardo dei pellegrini,
sulla soglia del santuario. 
Poco oltre, la storia della salvezza ha inizio
con l’Annuncio alla Vergine, nella mirabile
miniatura di un grande antifonario ambro-
siano, donato alle romite di Santa Maria del
Monte nel 1476 da quel Fabrizio Marliani
che fu membro influente della corte sforze-
sca, raffinato bibliofilo e futuro vescovo di
Piacenza. Maria è in ginocchio, le braccia in-
crociate sul petto, nel tipico gesto della hu-
miliatione, cioè di colei che umilmente sta
pronunciando il suo «sì» al volere di Dio,
mentre la colomba dello Spirito Santo scen-

de su di lei. Cristoforo de’ Predis è l’autore di tanta magnificenza, cui l’essere sordo-
muto non impedì di diventare uno dei più acclamati artisti del suo tempo, amico e
collaboratore di Leonardo da Vinci.
Dopo l’Annuncio, Maria si affretta a incontrare la cugina Elisabetta, che darà alla luce
il Precursore. Nel museo varesino è Camillo Procaccini a dare forma all’abbraccio af-
fettuoso fra le due donne che presto saranno madri, l’una smagliante di giovinezza,
l’altra carica di anni: eppure negli sguardi di entrambe, la stessa gioia trattenuta, la me-
desima consapevolezza di essere parte del divino progetto. «Benedetta sei tu fra le don-
ne», mormora Elisabetta, le labbra socchiuse, e ancora una volta Maria abbassa gli oc-
chi in un’accettazione incondizionata. Con una modestia, con una virtù che il Pro-
caccini, attento interprete della sensibilità borromaica, sa bene come far vibrare.
Poi la Natività, l’Adorazione di magi e pastori, la Fuga in Egitto… Temi dei quali il mu-
seo del Sacro Monte annovera più e più capolavori, antichi e moderni. Così come i
momenti della Passione, quando la Madre è ancora là, a piangere silenziose lacrime
per lo strazio del Figlio, a sorreggerne il corpo morto, come cullandolo prima di affi-
darlo al sepolcro. Ai visitatori juniores, in particolare, il percorso al Baroffio propone
di soffermarsi sulla Crocifissione di Mario Sironi, una piccola tempera di un artista che
si era fatto spesso interprete della retorica monumentalità del fascismo, e che alla fine
della guerra deve invece fare i conti con la propria coscienza e con le disillusioni di u-
na vita lacerata. La «sua» Madonna tinta d’azzurro alza qui le mani verso il Cristo sul-

la croce, quasi a volerlo cingere in un ultimo
abbraccio, lui che ha già le braccia spalanca-
te al mondo.
Forme e colori, dunque, segni e figure. Ma an-
che profumi, verrebbe da dire, nelle imma-
gini mariane del Museo Baroffio. Profumi
che sembrano sprigionarsi, ad esempio, da
quell’incantevole tavola seicentesca della bot-
tega di Gioacchino Assereto dove, al centro,
Maria e Gesù si scambiano tenerezze, guan-
cia contro guancia, circondati, come immer-
si, in una freschissima ghirlanda di fiori. 
Rose, dalie, anemoni, gigli, peonie, tulipani
e quant’altro: un tripudio floreale che appa-
re come un gentile, imperituro omaggio al-
la Vergine, ma che è anche un eloquente lin-
guaggio carico di simboli. Che parla di pu-
rezza, di virtù e di bellezza.
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arte e fede.«Sui passi di Maria»: al Museo Baroffio
un affascinante itinerario fra antichi e moderni capolavori

Madonna col Bambino
(1650 circa) e, sotto, Maria
Annunciata di Cristoforo
de’ Predis (1476). 
Tutte le altre foto 
su www.incrocinews.it

l’1 giugno il concorsoil 28 maggio

n attesa
dell’inaugurazione del
nuovo Grande Museo

del Duomo di Milano, il
prossimo 4 novembre, la
Sala delle Colonne sarà
aperta al pubblico in
anteprima il prossimo
28 maggio, alle ore 18,
in occasione del primo
appuntamento della
«Scuola della
Cattedrale», un percorso
tra letteratura e teologia,
su testi di sant’Agostino e
Blaise Pascal, con la
presentazione del libro
«La condizione umana»,
a cura di Claudia Mettel,
promossa dal Capitolo
Metropolitano del
Duomo di Milano e
dalla Veneranda
Fabbrica. 
Curatore dell’iniziativa è
monsignor Gianantonio
Borgonovo, arciprete del
Duomo di Milano.
L’evento vedrà la
partecipazione di Angelo
Caloia (presidente della
Veneranda Fabbrica del
Duomo di Milano),
Giovanni Reale (direttore
delle Collane filosofiche
Bompiani), Carlo Carena
(Editrice Einaudi), Paolo
A. Mettel (presidente
dell’Associazione
Mendrisio Mario Luzi
Poesia nel mondo),
Armando Torno
(editorialista del Corriere
della Sera). L’ingresso è
libero e aperto a tutti.

I

In Cattolica
80 borse
di studio

Istituto Giuseppe
Toniolo di Studi
Superiori, ente

fondatore dell’Università
Cattolica del Sacro Cuore,
grazie anche ai fondi
raccolti durante la
Giornata Universitaria del
14 aprile scorso, ha
attivato il «Piano Borse di
Studio 2013» a favore di
studenti che intendono
immatricolarsi in
Cattolica, individuati
secondo il criterio del
merito attraverso un
concorso nazionale che si
terrà in otto città italiane,
tra cui Milano (largo
Gemelli, 1), sabato 1
giugno, alle ore 14.30. Per
l’anno accademico 2013-
14, il concorso prevede
l’assegnazione di 80 borse
di studio complessive così
suddivise: 60 di euro
2.500 per diplomandi o
diplomati e 20 di euro
per 3.500 laureandi o
laureati di I livello.
Inoltre, nel caso lo
studente vincitore venga
ammesso nel sistema dei
Collegi in Campus
dell’Università Cattolica,
la borsa di studio viene
portata a euro 5.500, e al
beneficiario viene offerta
l’opportunità di rinnovo
per gli anni successivi, per
un totale complessivo
massimo di euro 16.500
per le matricole e euro
11.000 per gli specialisti
che nel triennio o nel
biennio sceglieranno il
Collegio. È prevista
l’assegnazione di un
numero massimo di 15
borse di studio per
ciascuna delle 12 Facoltà
dell’Ateneo. Gli esiti
verranno comunicati
entro la metà del mese di
luglio. I candidati della
graduatoria pubblicata a
luglio rientreranno tra i
beneficiari solamente
dopo aver superato le
eventuali prove d’accesso
ai corsi di studio e
perfezionata
l’immatricolazione. Info:
www.istitutotoniolo.it.
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il film della settimana. «La grande bellezza»: la dolce vita 
nella «città eterna», con la voglia di tornare alle radici

Anteprima
al Museo 
del Duomo

n poco più di due mesi Papa Bergoglio
si è rivelato un vero e proprio
fenomeno mediatico, tuttavia

l’interesse per Benedetto XVI non è venuto
meno. In particolare è stata la rilettura
dell’azione pastorale del Papa emerito ad
avere registrato grande attenzione, e la
ristampa del volume «Parole da non
dimenticare» (Centro Ambrosiano, 144
pagine, 12 euro) ne è una testimonianza.
Un libro nel quale Ratzinger cerca il senso

più autentico e profondo di parole quali umiltà o carità,
termini che pronunciare è sempre più faticoso. Oppure
giustizia o amicizia, il cui senso viene troppo spesso
dimenticato. O ancora fallimento o morte, che si vogliono
cancellare in fretta. Ciascuna parola viene proposta corredata
dalla frase in cui è inserita e da un approfondimento dello
stesso Benedetto XVI. Sono parole spesso «laiche», che la
società tende a non pronunciare per timore o per mancanza
di tempo. Disponibile nella Libreria dell’Arcivescovado e in
tutte le librerie religiose, è possibile leggerlo anche in versione
ebook al prezzo di 6.99.

I

in libreria. Papa Benedetto XVI,
le parole da non dimenticare

ercoledì 29 maggio, alle
ore 18.30, nella Sala Falck
dell’Ambrosianeum (via

delle Ore, 3 - Milano), si terrà la
presentazione del libro «La Via
Crucis del povero» di Primo
Mazzolari, nell’edizione critica a
cura di Giorgio Campanini (ed.
Dehoniane). Interverranno Marco
Garzonio, Giorgio Vecchio e
Giorgio Campanini. Apparsa in
prima edizione nel 1939 presso
Gatti (Brescia), ripubblicata con
variazioni e aggiunte nel 1953
presso Borla (Torino) e di seguito
più volte ristampata, questa opera
di Mazzolari viene riproposta con
un apparato di note nelle quali
vengono tradotte le numerose
citazioni in latino, esplicitati i
riferimenti ai personaggi, messi in
evidenza gli aspetti originali.

M

«La Via Crucis del povero»
in una nuova edizione

er presentare dal vivo quali
prospettive si aprono con
l’incontro tra la disabilità e la

metodologia della «Musico Terapia
Orchestrale», sabato 1 giugno è in
programma l’open day presso
Esagramma, a Milano, in via
Bartolini 48 (con ingresso da via
Cuzzi 13 e parcheggio
disponibile). Dalle ore 9 alle 13
l’incontro è destinato a musicisti
interessati al Master in «Musico
Terapia Orchestrale» e in «Music
Virtual Opera», che rilascia il titolo
riconosciuto dalla Regione di
«Esperto in percorsi musicali e
multimediali per la fragilità e il
disagio». Dalle 14 alle 18 il
pomeriggio è rivolto a bambini
con disabilità, alle loro famiglie, ai
loro insegnanti e a tutte le figure di
riferimento che li accompagnano.

P

Musicisti e bambini disabili
Open day all’Esagramma

enerdì 31 maggio, alle ore
21.15, a Vedano al Lambro,
presso la Sala della Cultura

(via Italia, 15), per iniziativa del
circolo culturale «Don Primo
Mazzolari», si terrà una conferenza
su «Libertà religiosa: una via per la
pace». Nell’Anno della fede è un
tema dai molteplici aspetti, da
quelli spirituali fino ai risvolti
sociali, economici e politici.
Interverrà padre Bernardo
Cervellera, missionario del Pime
(Pontificio Istituto Missione
Estere) e giornalista, attualmente e
responsabile dell’agenzia
giornalistica Asia News
(www.asianews.it). Dal 1995 al
1997 ha vissuto a Pechino, dove
ha anche insegnato all’università
di Beida come docente di Storia
della civiltà occidentale.

V ai dipinti di Raffaello un
invito alla fede e
all’esperienza cristiana»:

è il titolo della mostra esposta fino
al 2 giugno a Milano nella basilica
di S. Agostino (via M. Gioia, 50 -
via Copernico, 9). Proposta dalla
parrocchia e dall’Istituto Salesiano,
la mostra è stata realizzata dal
centro culturale «Marcello Candia»
di Melzo, su progetto e testi di
Annachiara Izzo e don Gaetano
Brambilla. Si può visitare nel
transetto a sinistra della basilica
nelle ore in cui è aperta
(indicativamente: dal lunedì al
venerdì, ore 9.30-11.30 e 14.30-
16.30; sabato, ore 9.30-11.30 e 15-
18; domenica, ore 15-18). Per visite
guidate prenotare telefonando (da
lunedì a venerdì) al numero
02.67072135 (ore 15-17).

D«

In Sant’Agostino riprodotti
i dipinti di Raffaello

Fino al 2 giugno, per bimbi (ma non solo)
ui passi di Maria» è un nuovo percorso proposto
dal Museo Baroffio e del Santuario del Sacro Mon-

te di Varese per conoscere la storia eccezionale della Ma-
donna attraverso le opere del Museo stesso. L’itinerario,
che si conclude con un’attività pratica in laboratorio, è
pensato per bambini da 5 a 10 anni, ma naturalmente
può incuriosire anche i più grandi. 
L’iniziativa è in programma fino al prossimo 2 giugno,
nei giorni di apertura del Museo: giovedì, sabato e do-
menica 9.30-12.30 e 15-18.30; martedì e mercoledì 15-
18.30. La prenotazione è obbligatoria solo per i gruppi
di più di 8 bambini. Ingresso: bambini 1 euro, adulti 3
euro. Info, tel. 0332.212042 - www.museobaroffio.it.

S«
Tempera in concerto

enerdì 31 maggio, alle o-
re 21, con uno spettacolo

presso il «Manzoni», teatro par-
rocchiale di Santo Stefano
(piazza Petazzi, 18), parte la
tournée di Vince Tempera, di-
rettore d’orchestra, autore e
compositore. Sarà una «con-
versazione musicale» con rac-
conti, aneddoti e incontri con
i personaggi del cinema e del-
la musica, riproposti dall’atto-
re Roberto Valentino. Platea,
euro 20. Galleria, euro 18.
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Vedano, padre Cervellera
sulla libertà religiosa

diocesi Domenica 26 maggio 2013


